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TARANTO - A che punto è la vertenza con Ntalsider 

-UNlf ATONTRCF 
CHI VUOL DIVIDERE 

• . • • • • i * 

A una' prova di grande coscienza meridionalistica e nazionale of
ferta da lavoratori e sindacati i dirigenti delle Partecipazioni 
statali hanno contrapposto di nuovo la logica aziendalistica 

TARANTO, 6 
La vertenza che oppone il 

sindacato all'I talsider per 
superare l'attuale stato cao-< 
tico e parassitario del regime 
degli appalti — con l'obiettivo 
di andare, sia pure gradual
mente, alla riduzione del nu
mero delle ditte appaltataci, 
all'assorbimento dei lavora
tori impegnati direttamente 
nel ciclo produttivo ed a con
dizionare la permanenza di 
ditte nel setore della manu
tenzione in relazione all'ef
fettuazione di investimenti 
fuori dall'area siderurgica — 
è stata concepita come un 
momento di articolazione del
la lotta più generale in atto 
nella nostra provincia ormai 
da anni, per l'occupazione ed 
un diverso sviluppo. La 
piattaforma di questa lottu 
—• è bene ricordarlo — par
tendo proprio dai limiti che 
l'intervento pubblico ha avu
to in un'area meridionale (in 
quanto subalterno all'espan
sione monopolistica degli an
ni passati e coinè tale ingiu
sta, distorta e profondamen
te antimeridionalistica), si è 
configurata come contributo 
della classe operaia tarantina 
ad un mutamento radicale 
delle strutture economiche 
del paese ed al riscatto del 
Mezzogiorno. 

Non a caso, rifiutando la 
logica municipalistica di chi 
voleva ridurre i problemi di 

Taranto solo alla « disoccupa
zione di ritorno» ed alla ri
chiesta di una fetta in più 
della misera torta a disposi
zione del Mezzogiorno, i lavo
ratori hanno posto al centro 
della pressione unitaria: il 
finanziamento dei progetti ir
rigui per trasformare le cam
pagne, facendone il volano di 
un diverso sviluppo dell'indu
stria: investimenti per il 
porto, da gestire democratica
mente ed apporre al servizio 
non solo dell'Italsider ma di 
tutte le attività produttive; 
l'attrezzatura dell'area indu
striale di Grottaglie per le 
piccole e medie imprese: un 
ruolo diverso delle partecipa
zioni statali perche l'acciaio, 
la chimica, il cemento diven
gano risorse da utilizzare per 
orientare diversamente ed 
ampliare 1'npparato produtti
vo pugliese. 

Se questa grande coscienza 
meridionalistica e nazionale 
(come non vedere, infatti, i 
ìiessi tra questa lotta ed il 
superamento della crisi del 
paese?) ha avuto la classe 
operaia tarantina, non si può 
dire che i dirigenti delle par
tecipazioni statali abbiano su
perato la «.logica aziendali
stica ». della quale a Taranto 
in particolare hanno dato 
prova in questi anni su tutti 
i terreni. Infatti, di fronte 
alla vertenza per gli appalti 
che appunto per gli obiettivi 

Per i trasporti riunione 
tra Giunta e sindacati 
al Comune dell'Aquila 

L'AQUILA. 6. 
Su richiesta dei sindacati 

dei trasporti della Federazio
ne CGIL, CIS. UIL ha avuto 
luogo presso il Comune dell' 
Aquila una riunione presie
duta dal sindaco della città 
per un esame dei problemi del 
settore. Vi hanno preso par
te vari assessori comunali. 
membri della I e III Com
missione consiliare, i rappre
sentanti del sindacato unita
rio dei trasporti, la segreteria 
della FLM, delegati della Sit-
Siemens. della Facilli e della 
municipalizzata ASM. il pre
sidente v e il direttore della 
ASM, nonché i rappresentanti 
della federazione sindacale. 

Al termine dell'incontro so
no state prese le seguenti de-
cisioni operative: 

1) la Giunta comunale dell' 
Aquila si è impegnata a chie
dere un sollecito incontro con 
la IV commissione regionale 
per i trasporti per esaminare 
le possibilità dell'applicazione 
anche alla municipalizzata 
ASM delle provvidenze previ
ste dalla legge medesima per 
le ditte private; 

2) un incontro sarà richie
sto sempre dalla Giunta del
l'Aquila con i dirigenti del 
Compartimento di Ancona 
per esaminare tutto il pro
blema dell'ammodernamento 
della linea ferroviaria Sulmo
na-Terni e la istituzione im
mediata di una fermata di 
servizio in corrispondenza del
lo stabilimento AQ. 2 della 
Sit-Siemens: 
- 3) una commissione sarà 
costituita per esaminare la 
gestione dei contributi con
quistati dai lavoratori della 
Siemens. 

Aumenta 
il prezzo 
del pane 

a Campobasso 

'. ;.<J, CAMPOBASSO. 6 
Il prezzo del pane comu

ne in provincia di Campobas
so è stato fissato dal Comi
tato provinciale prezzi in 295 
lire il chilogrammo. 

Una richiesta di adegua
mento del prezzo del pane era 
stata avanzata nei mesi scor
si dai panificatori per gli 
aumenti dei costi della fari
na e degli altri elementi che 
concorrono alla produzione. 

Il provvedimento è ora al 
•aglio del CIP per la ratifica. 

D I R E T T I V O F ILLEA 

Si è riunito il comitato di
rettivo della FILLEA-CGIL 
per esaminare le iniziative da 
portare avanti nella provin
cia per la gestione dei con
tratti di lavoro del settore e-
dìle e dei vari settori delle 
costruzioni (cementieri, legno. 
manufatti, laterizi). La riu
nione presieduta dal segreta
rio regionale della FILLEA. 
Carocchi. e del segretario re
sponsabile della CGIL provin
ciale Silverio Iannella è sta
ta aperta dalla relazione del 
segretario della FILLEA En
rico Panepucci. 

La relazione ha posto quali 
problemi prioritari: la ricon
versione industriale, lo svi
luppo dell'edilizia abitativa 
scolastica, ospedaliera, socia
le. lo sviluppo dell'agricoltu
ra (irrigazione e bonifica). 
della zootecnia, forestazione 
e opere di sistemazione della 
montagna, i problemi della 
viabilità e dei trasporti su 
gomma e ferrovia, la neces
sità di affrontare in ogni co
mune ed in ogni zona i pro
blemi delia occupazione gio
vanile e del programma di 
emergenza della Regione. In
fine. la relazione ha posto i 
problemi • dell'avanzata del 
processo unitario, la realiz
zazione dei Consigli di Zona 

Il direttivo ha deciso che 
domani. 7 ottobre, in occa
sione dello sciopero di 2 ore 
proclamato dalla Federazione 
Nazionale CGIL. CISL e 
UIL. avranno luogo in tutti i 
cantieri e zone assemblee di 
tutti i lavoratori per dibat
tere i problemi della ricon
versione industriale e lo svi
luppo della occupazione e del
la produzione. Per rivendica
re maggiori investimenti in 
edilizia, settore trainante 
della economia nella regione 
e nel Paese, il direttivo invi
ta tutti i lavoratori delle co
struzioni a partecipare alle 
iniziative di lotta che avran
no luogo dal 5 al 20 ottobre. 

TRASPORTI F E R R O V I A R I 
Presieduti dal rappresen

tante dello SFI del Compar
timento di Ancona Pergolot-
ti. ha avuto luogo nei giorni 
scorsi all'Aquila una impor
tante riunione, presenti i 
rappresentanti dello SFI del
l'Aquila e di Sulmona, della 
FIST-CGIL e della CdL del
l'Aquila e 1 rappresentanti di 
alcune categorie (Metalmec
canici. Edili). Scopo della 
riunione è stato quello di 
esaminare le proposte fatte 
dal Compartimento di Anco
na per il Piano poliennale 
delle F.S. 

e. a. 

Sono trenta a Venosa 
le persone ricoverate 

per salmonellosi 
Nostra servizio i 

POTENZA. «. 
Trenta pcnone ricoverale prt%-

9» rosawtfal* di Venosa risultano 
affetta 4» aalotonellosi. Vi * sla
to OH immediato incontro presso 

al Venosa di autorità 
dell'assessore regionala 

•Ila SaNita, dott. Schettini, del sin
daco di Venosa, compatito Lavala. 
Kipi sodiamo la dichiarazione rila
sciata al termine dell'incontro da 
parto del dott. Alfonso Penna, pri
mario delta divisione dì medicina 
f i a l e dell'ospedale di Venosa: 
• Hi—nano ricoverati presso l'ospe-
dalo dì Venosa a tott'omi 30 casi 
di tomintenone alimentare da in
festione di carne equina. Dai pri
mi accertamenti fatti solle feci dei 
primi smanio ricoverati viene con
fermata la presenta In essi di sai-
monefla. Sono in corso ulteriori ac
certamenti per la tipizzazione della 
ssjtmonella. Sono atrresi in corso 
ricerche hottailoloaiche solle carni 
da parto delta seziono zooprofilat-
tka dì Potenza. Sono stata adot

tat i * lo misure necessarie da 
dell* autorità sanitarie co

l l i , provinciali * ragionali. Non 

ci sono casi in pericolo di vita ». 
Tali dichiarazioni sono confer

mate anche dal sindaco di Ve
nosa, compagno Legala, n quale ci 
ha anche inlonnato del sollecito in
tervento dell'amministrazione co
munale per circoscrivere, controlla
re e debellare tempestivamente l'in
fezione. Sono stati infatti disin
fettati tutti i servizi igienici delle 
scuole, e stalo latto appello alla 
popolazione a portare campioni di 
carne al servizio veterinario corno-
naie per controllarle, sono state 
chiuse le macellerie presso cui sì 
sono riforniti i ricoverati (e per 
adesso le carni sono macellate nella 
vicina Maschito). Oggi si riunisce 
la giunta comunale per rivolgere 
un appello alla popolazione a col
laborare senza allarmismi. 

Intanto i carabinieri di Venosa. 
che hanno indagato sulle respon
sabilità dell'iniezione di salmonel
losi, su mandato di cattura del pre
tore di Venosa, hanno proceduto 
alla cattura dei macellai: Vincenzo 
Reggente, Riccardo Reggente, Fran
cesco Merafina che sono stati as
sociati al carcere di Mei l i . 

f.t. 

sopra ricordati stabiliva un 
legame reale tra i lavora
tori .delle ditte e i lavora
tori direttamente dipenden
ti dall'I talsider, portando avan
ti la lotta per cambiare la con
dizione operaia all'interno del
l'area siderurgica e per ga
rantire la difesa e lo svilup
po dell'occupazione con la di
versificazione industriale. — 
quale è stata la posizione ital-
sider? Sostanzialmente è sta
ta una posizione sfuggente 
rispetto alla sostanza politica 
posta dal movimento sinda
cale e tendente a ridurre ti 
tutto vi una sorta — ovvia
mente impossibile — di accor
do verticistico per una gra
duale espulsione dei lavora
tori die hanno costruito il 
raddoppio fuori dallo stabili
mento. Tant'è che se si è 
riusciti con la lotta a. ridur
re ti numero delle imprese 
operanti nell'area, passando 
da 450 a SI. e a far compiere 
ad alcune di esse investimen
ti sostitutivi, la direzione Ital-
sider più volte ha messo in 
discussione sia le stesse con
quiste realizzate (ditte espul
se che sotto altro nome rien
travano per esempio) che il 
potere stesso del sindacato. 
procedendo ad assorbimenti 
di duplici lavoratori delle im
prese senza contrattarli con 
il sindacato. 

Non è difficile comprendere 
la ragione di questo disegno 
che ha puntato e punta alla 
divisione ed allo sbandamen
to dei lavoratori. L'Italsider, 
cioè, di fronte alle gravi ca
renze gestionali e produttive 
della fabbrica citata oltre 
che per essere la più grande 
del Mezzogiorno come un vero 
e proprio gioiello tecnologico 
— per dare un'idea di que
ste carenze ricordiamo come 
per 100 tonnellate di acciaio 
colato solo 25, a volte, diven
tano prodotti finiti commer
cialmente valido — vuole ave
re mano libera per procedere 
ad una totale ristrutturazione 
dell'organizzazione del lavoro 
nello stabilimento, nella pre
sunzione di risolvere il proble
ma dell'efficienza solo con un 
aumento dello sfruttamento 
dei suoi dipendenti. Per cui 
nel momento in cui il sinda
cato vuole che si proceda 
realmente sulla vertenza degli 
appalti contestando il com
portamento e la linea della 
I talsider, i dirigenti della 
azienda pubblica passano al 
ricatto: « o si congela tutto 
cosi com'è o si anticipano i li
cenziamenti». Segue la rottura 
delle trattative quindi 985 li-

• cenziamenti subito (compresi 
i lavoratori di quelle ditte 
che hanno operato investi
menti fuori dall'area siderur
gica) e 1840 entro gennaio 
prossimo. Non solo ma ri
mangiandosi gli stessi accordi 
dei mesi scorsi pone alla 
FLM l'aut aut per 450 lavora
tori che erano usciti dall'area 
siderurgica e senza cassa in
tegrazione erano stati assunti 
da altre imprese previa ri
qualificazione: o accettazione 
della cassa integrazione sen
za alcuna prospettiva o il li
cenziamento immediato. -

La risposta immediata da
ta dai lavoratori con scioperi 
di due ore in tutte le aziende 
ieri e con 4 ore e corteo e 
manifestazioni in città oggi 
è consapevole della posta in 
gioco. Non devono passare i 
licenziamenti ovviamente, de
vono essere difese sia l'unità 
tra i diversi settori della clas
se operaia che la funzione che 
il sindacato unitario si è as
segnata. Ma deve essere bat
tuto il tentativo dell'Italsider. 
anche perché una volta per 
tutte sia superata la menta
lità aziendalistica che oggi 
strettamente si salda all'at
teggiamento di quelle forze 
del padronato che vorrebbero 
uscire dalla crisi, scaricando
ne i costi sulla classe operaia 
e sul paese. 

Questa mentalità va com
battuta nell'interesse stesso 
delle imprese e del sistema 
delle Partecipazioni statali 
perché impedisce che al 
suo intentn abbiano libero 
sfogo a tutti i livelli capa
cità, impegno, autonomia 
dal sistema di potere della 
DC e visione nuova dell'im
prenditorialità. affinché le 
partecipazioni statali siano 
poste al servizio del Mezzo
giorno e del paese. 

Se c'era un dubbio esso è 
del tutto fugato con l'intrec
cio stretto che c'è tra la ver
tenza Taranto e i suoi vari 
momenti di articolazione. 
qual è lo scontro sugli appal
ti e la lotta per avere oggi un 
fondo dt riconversione indu-

•j striale, fondato sulla selettt-
I rifa dell'uso delle risorse per 
, nuove scelte settoriali e ter-
| ritortali, e per dare piena at-
i tuazione alla nuova legge per ! il" Mezzogiorno (con l'elabora-
J zione dei piani regionali e del 
I programma quinquennale) e 

per riordinare il sistema delle 
partectoazioni statali. 

| ET un • terreno sul quale 
'• vi sono forze sociali e politi-
J che contrapposte, E sul qua

le si passa a condizione che 
; la classe operaia mantenga 
I sempre fermo in ogni azione 
• particolare il quadro strate

gico generale che si è dato; 
tenga gelosamente alla sua 
unità* riconduca sul giusto 
terreno a questo fine le for
me di lotta senza cadere nelle 
provocazioni: estenda infine 
l'arco delle sue alleanze (a 
questo proposito quei settori di 
piccoli imprenditori che. nella 

coscienza dell'irripetibilità del 
meccanismo parassitario de
gli appalti avevano maturato 
di porsi in maniera nuova 
verso gli obiettivi e le lotte 
per lo sviluppo della classe 
operaia, non possono che es
sere avvertiti del significato 
della manovra dell'Italsider! ) 
assolvendo quel ruolo di clas
se dirigente che, ormai le 
spetta. . 

Vito Consoli 

RICONVERSIONE INDUSTRIALE E MEZZOGIORNO 
Per la SACA di 
Brindisi chiesto 

un incontro 
con Andreotti 

BARI , 6 
La Ragione Puglia ti assume l'Iniziativa di 

oortare II problema dell'industria SACA di 
Brindisi all'attenzione del governo. Per que
sto la Giunta chiederà un Immediato Incon
tro con il presidente del Consiglio Andreotti 
a con alcuni ministri interessati tra cui 
auello della Difesa le cui commesse hanno 
rappresentato II 70% dell'attività di questa 
industria in difficoltà. 

Lo ha comunicato II presidente della Giun
ta Rotolo a conclusione di un Incontro — 
avvenuto mentre si svolgevano I lavori del 
Consiglio — avuto insieme al capigruppo 
consiliari con una delegazione degli oltre 
duecento lavoratori della SACA che questa 
mattina sono giunti a Bari. 

All'inizio della seduta il compagno Gala* 
tona ha chiesto una presa di posiziona del 
Consiglio contro I licenziamenti all'ltalsidar. 

Un decollo che è rimasto sulla carta 
Cagliari doveva rappresentare il polo di sviluppo per eccellenza e creare un solido tessuto industriale e un'agricoltura moderna 
e competitiva - Oggi il bilancio è ben diverso: una città in crisi con le strutture produttive distrutte e deteriorate, con mi
gliaia di operai in cassa integrazione, con massicci licenziamenti (ultimi 2500 della Rumianca) - Lotte operaie e programmazione 

Alla SIT-SIEMENS di Palermo i lavoratori esposti a gravi pericoli 

C'è anche la salute da tutelare 
Numerosissimi casi di amenorrea e uno di leucemia ma il direttore dello stabilimento invita i medici a «farsi i fatti 

loro» - Denunciata in un convegno l'aberrante politica aziendale • Il problema della qualità del lavoro in fabbrica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 6 

« Conducevo per il Centro 
tumori una equipe per l'edu
cazione sanitaria e la pre
venzione del cancro all'ute
ro. Non appena resi noti i ri
sultati delle visite effettuate 
per 177 operaie (una gravis
sima amenorrea, e cioè man
canza di mestruazioni, che 
durava da 8 anni in una di 
esse, ed un caso di sterilità. 
sui quali grava il fondato so
spetto di essere stati causa
ti dalla mancata tutela del
la salute nell'azienda). la di
rezione della SIT-SIEMENS 
troncò bruscamente la con
venzione con noi. Quando mi 
recai a protestare presso il 
direttore dello stabilimento 
di Villagrazia. ing. Silvio Mu-
sumeci. questi mi rispose in
vitandomi brutalmente a 
farmi i fatti mici e ad anda
re a vendere altrove le medi
cine ». Ricacciati in questa 
maniera dalla direzione della 
azienda fuori dai cancelli 
della fabbrica palermitana. 
medici come • il prof. Salvo 
Romano, del centro tumori 
di Palermo, autore di questa 
significativa e illuminante 
testimonianza e altri tecni
ci, operatori e studenti, han
no scelto un convegno orga
nizzato questa mattina pres
so la Camera di commercio 
dalla segreteria della fede
razione sindacale unitaria e 
dalla FLM, per denunciare 
l'aberrante politica antiope-
raia che sta alla base del 
triste caso dell'operaio cin

quantenne leucemico Anto
nio Lupica, morente all'ospe
dale Cervello dove è ricove
rato da febbraio. 

Mentre vanno avanti, in
fatti. le tre inchieste con
dotte rispettivamente dai 
pretori Ferretti e Giudice e 
dal sostituto procuratore Si
gnorino, che hanno determi
nato giorni fa l'invio di co
municazioni giudiziarie per 
lesioni gravi e violazione di 
norme antinfortunistiche al 
rappresentante milanese del 
gruppo, l'ing. Sandro Viola 
e al direttore dello stabili
mento di Palermo, ing. Silvio 
Musumeci, i sindacati e il 
consiglio di fabbrica passano 
dalla denuncia alla moVilita-
zione. i-

Essa avviene, come hanno 
spiegato nei loro interventi 
Italo Mazzola e Franco Pa-
drut. della segreteria del sin
dacato, in stretto collegamen
to con la battaglia per la ri
conversione industriale. 

Non si tratta infatti — ha 
affermato Padrut — soltan
to dell'obbiettivo della difesa 
della salute, ma della com
plessiva qualità del lavoro in 
fabbrica, della modifica pro
fonda del rapporto tra pro
duzione e bisogni della col
lettività, in una azienda che 
finora è stata condannata da 
scelte produttive antipopola
ri a svolgere un ruolo subal
terno e neocoloniale. 

Se questa è una cornice in 
cui si colloca la battaglia 
delle maestranze della SIT-
SIEMENS (una lotta che — 
come ha sottolineato la com
pagna Ina Villari del Consi

glio di fabbrica — si appre
sta a sostenere le sue fasi 
più intense e dure proprio in 
questi giorni) dal convegno è 
venuta anche una dramma
tica e puntuale conferma 
delle accuse rivolte all'azien
da già nel maggio scorso dal 
libro bianco pubblicato dalla 

'F.L.M. da cui hanno tratto 
spunto le pur tardive inchie
ste della magistratura: c'è 
un elevatissimo grado di ri
schio nelle produzioni dello 
stabilimento di Villagrazia: 
rischio che l'azienda, come 
in una recente conferenza 
stampa dalla quale sono stati 
esclusi deliberatamente i la
voratori, ha cercato in ogni 
modo di nascondere alle au
torità preposte, come è testi
moniato da una precisa sen
tenza del tribunale di Pa
lermo emessa l'8 luglio scor
so, nella quale la SIT-SIE
MENS si salva semplicemen
te per il superamento dei 
termini e la conseguente ca
duta in prescrizione del rea
to, da una condanna sicura. 

D'altro canto l'ing. Ugo La-
bate ha ricordato i numerosi 
rilievi e le illuminanti pre
scrizioni fatte alla azienda 
da due visite dell'ispettorato 
del lavoro compiute nel mag
gio e nel giugno scorso, l'ul
tima alla presenza anche di 
un esperto qualificato del 
CNEN. 

« Non esiste dose di radia
zione che sia priva di peri
colo»: ha ribattuto, poi, il 
professor Ezio Olivieri, diret
tore dell'Istituto di fisica nu
cleare dell'univeresità di Pa
lermo a certi tentativi di mi

nimizzazione fatti dall'azien
da. Anche i medici degli isti
tuti pubblici (l'INAIL e 
l'ENPI). che erano pure stati 
chiamati in causa per alcu
ne ambiguità del loro com
portamento, hanno ammesso 
la fondatezza di queste pe
santi preoccupazioni: il dott. 
Giuseppe Montesano, diri
gente dell'ENPI ha, per 
esempio, ricordato di aver 
rilevato tempo fa tra gli ope
rai della iabbrica palermi
tana ben 14 casi di « piastri-
nopenia » e uno di « leucope-
nia ». quest'ultimo proprio 
nel figlio di Antonino Ln Lu
pica. Gianpiero. Il dott. Do
menico Giamprugnani, del-
l'INAIL, ha poi spiegato il 
criterio per cui il suo ente 
ha dovuto riconoscere come 
« malattia professionale » la 
laucemia dell'operaio della 
Sit-Siemens. 

Dal canto suo il compagno 
Franco Caronia. primario 
ematologo all'ospedale Cer
vello, ha ricordato come pro
prio per la estrema oscurità 
del « nemico radiazione ». sia 
necessario sviluppare l'azione 
di controllo e di tutela delia 
salute. 

A nome della • federazione 
. provinciale comunista. il 
compagno Ludovico Consa
gra. vice presidente della 

] commissione sanità della 
Provincia, ha ribadito il ruo-

j lo che tocca all'ente locale 
• in tale mobilitazione ed ha 
| fatto appello all'iniziativa 
, dei lavoratori. 

v. va. 

POTENZA - Lavoratori e sindacati discutono i punti fondamentali dello sviluppo 

Si definiscono gli obiettivi 
Il nodo agricoltura-industrie al centro del dibattito - Oggi decine e decine di assemblee nelle aziende e numerose 

manifestazioni in tutta la provincia - Una dichiarazione del compagno Simonetti, segretario della Camera del lavoro 

Dal nostro corrispondente 
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Nel quadro della giornata 
nazionale di lotta per la ri
conversione produttiva e 
aziendale, si terranno domani 
in provincia di Potenza oltre 
cinquanta assemblee nelle 
aziende e numerose manife
stazioni. L'iniziativa della Fé 
derazione unitaria CGIL-C1SL 

i e UIL di Potenza, oltre a fa
re il - punto sulle situazioni 
occupazionali delle aziende 
salvate dai tentativi padrona
li di chiusura e di ricorso in
discriminato alla cassa inte
grazione — ricordiamo l'On
dulato Lugano, la Chimica Me 
ridionale e altre aziende in 
fase di ristrutturazione — 
servirà anche attraverso il di
battito con i lavoratori a de
finire alcuni obiettivi per lo 
sviluppo della industria e an
che in collegamento all'agri
coltura. 

Sono previste iniziative ter
ritoriali a Senile per quanto 
riguarda le prospettive del 
post-diga, a Lavello per la 
definizione della ultimazione 
del conservificio di Gaudiano, 
a Melfi per la costruzione del
le officine delle Ferrovie del
lo Stato e per l'attrezzatura 
dell'arca industriale; a Lau-
ria per la corretta utiliz7a-
zione agricolo industriale del
la forestazione e una mani
festazione a Potenza dei la
voratori della Pamafì per ac
celerare i tempi della ristrut
turazione aziendale. 
-. Nel dibattito politico tra i 
partiti democratici sulla ve
rifica degli accordi program

matici alla Regione, la gior
nata di lotta è una ulterio
re occasione di porre la DC 
di fronte ai problemi reali 
dell'occupazione e dello svi
luppo economico, senza ulte
riori attendismi o manovre 
tese a cristallizzare il dibatti
to su dispute ideologiche. 

In un momento cosi delica
to per il Paese, e in parti co 

lare per la regione, il movi
mento sindacale lucano fa 
pesare tutto il suo prestigio. 
perchè il confronto tra i par 
titi sulla verifica veda la 
DC rispondere, in primo luo 
go. sui contenuti degli accor
di programmatici e le ina
dempienze dell'attuale Giunta 
regionale. 

Sul significato della giorna-

Su insediamenti industriali nella Val Basento 

Telegramma del compagno 
Schettini al presidente Yerrastro 
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I! compagno Giacomo j 

Schettini, segretario reglona- t 
le del PCI. ha inviato ieri j 
un telegramma al presiden
te della Giunta regionale, j 
Verrastro, chiedendogli dì in
tervenire per bloccare le de
cisioni del Consorzio del
l'area industriale Val Basen
to. che avrebbe preso in da
ta odierna, relativamente al 
piano regolatore localizzante 
non solo la Liquichimica, ma 
riguardante anche il centro 
CNEN della Trisaia di Ro-
tondella. Infatti da quanto 
si sa sull'incontro dei giorni 
scorsi a Roma presso il mi
nistero dell'Industria, al qua
le ha partecipato anche il 
compagno Vincenzo Monta
gna. presidente della secon
da commissione consiliare al
la Regione Basilicata, viene 
fuori che is vuoi fare della 
Trisaia di Rotondella un ci
mitero di scorie radioattive. 

Il compagno Schet
tini ha sostenuto che. man
cando il piano d: assetto del 
territorio regionale, è inte
resse urgente della Regione 
discutere e :ntervenire su de 
cisioni. come quella che 
avrebbe dovuto prendere og
gi il consorzio dell'area in
d u s t r i e Val Basento. che 
possono compromettere nega
tivamente il bestino futuro 
delia Basilicata 

Con un altro telegramma 
indirizzato ogg: allo stesso 
presidente Verrastro ed al
l'assessore regionale alle at
tività produttive, il compa
gno Giacomo Schettini ha 
chiesto che si svolga un im
mediato incontro tra rappre
sentanti della Gommafer. la 
ditta appaltatile dei lavori, 
i sindacati e i gruppi dei par
titi democratici per superare 
le difficoltà della vertenza 
alla Gommafer di Ferran-
dina. 

ta di lotta abbiamo raccolto 
una dichiarazione del compa
gno Pietro Simonetti. segre
tario provinciale della Ca
mera del Lavoro di Potenza. 
« Le iniziative che la Federa
zione unitaria ha organizzato 
in provincia di Potenza in oc 
casione dello sciopero nazio 
naie per la riconversione e 
Io sviluppo, hanno al centro 
obiettivi di allargamento del
la base produttiva e della oc
cupazione. II movimento dei 
lavoratori è impegnato in que 
sta settimana al consolida
mento dei risultati confortati 
nella salvezza di alcune 
aziende e alla intensificazione 
del movimento per l'estensio
ne dell'occupazione, tenendo 
conto dei finanziamenti com-
prensoriali ' per l'irrigazione. 
la costruzione delle dighe nel
le zone interne, la realizza
zione della localizzazioni in
dustriali e la verifica degli 
organici in decine di azien
de ». 

« All'interno di questo mo
vimento. che si pone obietti
vi concreti a livello territo
riale. devono entrare in gioco 
anche le forze giovanili disoc
cupate. Dopo le iniziative del 
giorno 7 sarà effettuata una 
verifica dell'andamento della 
lotta per allargare lo schie
ramento e concretizzare al 
massimo i risultati. In questo 
modo la Basilicata si porrà 
all'interno del discorso in at
to sulla riconversione indu
striale e sullo sviluppo del 
Mezzogiorno >. 

Arturo Giglio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 6 

La zona industriale caglia
ritana è un campo di fab
briche morte: decine sono 
già fallite, ed ogni giorno 
che passa almeno una chiu
de i battenti. Ora 2500 ope
rai degli impianti di appalto 
della Rumianca stanno per 
fare fagotto. Fioccano gli av
visi di licenziamento. Duran
te le quattro ore di sciopero 
proclamate per domani dai 
sindacati, la parola d'ordine 
delle manifestazioni di piaz
za è questa: «no ai licenzia
menti, si alla rinascita co
struita dal movimento popo
lare e gestita da una Regio
ne completamente riformata 
nei suoi organi esecutivi ». 

Cagliari doveva essere il 
faro della rinascita sarda, il 
polo di sviluppo per eccel
lenza, che avrebbe consen
tito il «decollo industriale» 
e la fine del tradizionale 
rapporto . parassitario città-
campagna. per creare, con 
una solida industria mani
fatturiera un'agricoltura mo
derna e competitiva. Così si 
diceva negli anni '50. Ma co
sì non è stato. Cosi non é 
stato in quanto anche le am
ministrazioni comunali del 
capoluogo, dirette da clan di 
affaristi e dai «comprado-
res » legati alla nascente in
dustria petrolchimica, han
no contribuito non poco a 
determinare l'attuale bilan
cio, paurosamente deficita
rio. Paradossalmente sono 
oggi in Sardegna le campa
gne a tenere di più di fron
te ai colpi della crisi, che 
ha investito in particolare 
quelli che dovevano diven
tare i «poli di sviluppo». A 
Cagliari, per esempio, dal 
1950 ad oggi sono sorte 42 in
dustrie. di cui solo sette ol
tre i 100 dipendenti, una 
con oltre 500 addetti (la 
SARAS del Gruppo Moratti) 
e un'altra con oltre mille (la 
Rumianca del Gruppo SIR). 
Il totale degli addetti è de
solatamente basso: 7 mila ap
pena. 

Che fare in questa situazio
ne, caratterizzata da migliaia 
di operai in cassa integra
zione. dai massicci licenzia
menti nelle aziende di appal
to. da almeno 20 mila gio
vani con diploma e laurea al
la ricerca di «un posto qual
siasi ». per non parlare delle 
decine di migliaia di lavora
tori dentro e fuori la cerchia 
urbana disoccupati o che ri
vendicano la prima occupa
zione? 

a II problema dell'occupa
zione e dello sviluppo, oggi 
più che mai, soprattutto in 
realtà come la nostra, si po
ne come ii problema di fon
do che dobbiamo affronta
re ». sostiene il compagno 
Giovanni Ruggeri. operaio, 
responsabile della Commissio
ne del lavoro della Federa
zione comunista, a L'intesa 
programmatica tra le forze 
autonomistiche — continua 
il compagno Ruggeri — noi 
l'abbiamo giudicata e la giu
dichiamo un fatto grande
mente positivo. E" stata frut
to delie lotte, delia mobili
tazione dei lavoratori e de1. 
le popolaz.oni. Tuttavia è 
chiaro che la programmazio
ne economica rimarrà una 
sorta di cesto vuoto se prima 
di tutto non sapremo pro
grammare la lotta, mobilita
re le masse, determinare una 
riforma profonda neiìa con
duzione dei governo regio-
naie. Lo abbiamo detto, e lo 
ripetiamo: per noi riconver
sione significa piano di ri
nascita e questo deve essere 
realizzato dalie stesse forze. 
nessuna esclusa, che si sono 
tenacemente battute per con
quistarlo ». 

Crisi profonda 
non irreversibile 

I Anche per il compagno Lui
gi P.rastu. responsabile del
la Commiss.one programma-

I zione del Comitato regionale 
' del PCI. non vi sono dubbi: 
i * la politica contraddittoria 

tra il vecchio e il nuovo va 
superata. La verifica in corso 
a livello regionale tra i par
titi dell'arco costituzionale 
deve sfociare in un più avan-

; zato atto autonomistico ca-
• pace di esprimere una giun

ta adeguata alla gravità ed 
alla complessità della situa
zione. La crisi è profonda. 
non irreversibile. E' aperta 
anzi a prospettive di pro
gresso e di rinnovamento. 
purché, si intende, la dire
zione della Regione venga 
modificata non solo negli 

orientamenti, ma soprattutto 
negli otti concreti. Al punto 
in cui ci troviamo è certo 
determinante un grande ed 
unitario movimento per gli 
investimenti e per l'occupa
zione ». 

i In questa direzione si muo
ve il PCI. Il problema è. quin
di, non di espedienti elusivi. 
trasformistici, ma di conte
nuti concreti, dì indicazioni 
serie e responsabili, di meto
di che favoriscano la mobili
tazione e l'impegno delle gran
di masse popolari a tutti ì li
velli del governo locale e re
gionale. 

Interviene il segretario re
gionale della CGIL compagno 
Villio Atzori: «Le aziende in 
difficoltà sono tante. Ormai 
si perde il conto. La crisi in-
co, manifatturiero, chimico. Le 
ci, manifatturiero, chifico. Le 
maestranze non si battono so
lo in difesa dell'occupazione. 
ma per l'ammodernamento 
tecnologico, in modo da perve
nire ad una eventuale modifi
ca della produzione, renden
dola competitiva. 11 tema del
la riconversione industriale 
sì collega qui direttamente al
la programmazione, nel sen
so che deve essere superata 
la monocultura petrolchimi
ca in quanto frena ed anzi fa 
regredire lo sviluppo economi
co dell'isola. Con ciò non in
tendiamo dire che l'industria 
petrolchimica deve scompari
re. Intendiamo sottolineare 
che deve smetterla di essere 
la « cattedrale nel deserto ». 
In che modo? Scendendo a 
valle, permettendo la crea
zione di un fitto tessuto di 
aziende manifatturiere in 
grado di sfruttare e valorizza
re i prodotti locali ». 

Altro duro 
attacco 

Il durissimo attacco alla 
occupazione che si riscontra 
in questi giorni, è appunto. 
determinato dalla fine della 
costruzione dell'impianto Ru
mianca per il raddoppio della 
produzione di etilene, ovvero 
del solito prodotto di base e 
dalla mancata attuazione dei 
programmi di investimenti 
produttivi. Per rovesciare una 
tale linea non rimane, al mo
mento che dare impulso alla 
vertenza sul superamento de
gli appalti. 

Spiega il compagno Atzori: 
« Una parte dei 2.500 operai 
addetti alla manutenzione 
vanno assorbiti direttamente 
dalle aziende madri, e l'altra 
parte deve essere impiegata 
nello sviluppo dell'industria a 
valle, che ancora non ha tro
vato purtroppo nessuna rea
lizzazione pratica. Ecco per
ché puntiamo ad una riqua
lificazione della domanda in
terna. privilegiando i consu
mi sociali della casa, del ser
vizio sanitario, della scuola. 
dei trasporti pubblici, assieme 
alia espanzione della compo
nente esterna della nostra 
economia ». 

Il compagno Umberto Car
dia. presidente della Commis
sione cooperazione internazio
nale del comitato centrale del 
partito, chiarisce a questo 
punto la funzione non solo 
interna del piano di rina
scita della Sardegna: «En
tro un ampio quadro di svi
luppi economici interni e in
ternazionali. la Sardegna, le 
regioni de! Mezzogiorno e quel
le periferiche del paese acqui
stano un ruolo nuovo, assumo
no rilievo e funzioni positivi 
nell'interesse generale del 
paese. Cosi è in particolare 
delia Sardegna, con i suoi 
problemi di sviluppo e di ri
forma. Cosi è di Cagliari, con 
i suoi problemi che non sono 
d: puro progresso mercantile 
ma di sviluppo industriale ed 
agricolo, in un contesto vigo-

• roso e dinamico di interdi
pendenze e di cooperazione e-
conomica tra sud e nord d'I
talia. tra Italia e gli altri pae
si della CEE. dell'Europa, de! 
Mediterraneo, del mondo. 

Su questa strada il movi
mento cagliaritano e compren-
soriale d: lotta non soltanto 
si salderà col movimento di 
tutta la regione, ma potrà as
solvere ai propri compiti spe
cifici rendendo un contributo 
positivo a quel movimento 
operaio e democratico nazio
nale che si sviluppa nel pae
se e che. col concorso Insosti
tuibile del comunisti, rappre
senta una garanzia di pro
gresso economico e civile: ga
ranzia che la crisi italiana 
sarà superata, e che ritolta 
andrà avanti ». 

Giuseppe Podda 
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